
                                                                                                                          
 
 
 
 
 
 

• ARCAMONE AMBRA                                        CAPO SALA 
 
• FERRARI NUNZIO                                             OPERATORE TECNICO   
  
• DE ANGELIS ROSSELLA (ROSI)                     DIETISTA  
 
• SOLERI FABIO                                                   OPERATORE TECNICO 
 
• RIVA GUIDO                                                       OPERATORE TECNICO 

  
• RAPISARDA ROBERTO                                     O.S.S. 
 
• POPOLIZI FRANCESCO                                     OPERATORE TECNICO 

 
• TEDDE ARIANNA                                               OPETRATORE TECNICO  

 
• SOMMELLA BARBARA                                     EDUCATRICE 
 
• LAVIZZARI ROSANNA                                     COLLABORATRICE AMM.                 
               
• RANZONI CINZIA MARIA ANGELA             COLLABORATRICE AMM. 
 
 
 

 
 
 
 

 

Giornale alternativo 
dell’Ospedale di Niguarda  
Elezioni delle R.S.U.  
Dal 19 al 22 novembre 2007 

 

 
 

Perché  la scheda sia valida bisogna votare una sola lista, barrando il simbolo e mettendo uno o 
due preferenze.  Si annulla la scheda se si danno preferenze a due candidati di liste diverse, o si 
barra un simbolo e si da la preferenza al candidato di lista diversa. 



Le elezioni dei delegati nelle RSU che si terranno quest’anno, si collocano in un quadro di desolante 
sconfitta dei lavoratori italiani. 
In tutte le finanziarie di questi ultimi anni, è stato previsto che bisogna risparmiare diminuendo le dotazioni 
organiche, privatizzare le aziende pubbliche e contenere lo stipendio ai lavoratori. 
Pochi soldi di aumento nei contratti nazionali con tempi di attesa lunghi e umilianti.  
La privatizzazione della sanità a Niguada ha dato gia i suoi risultati negativi; con la formazione della SIOM, 
a cui è stato ceduto il CUPTEL, con  la cessione dei poliambulatori agli I.C.P.  in odore di fondazione, la 
cessione di interi servizi alle cooperative, l’appalto delle cucine ecc..  questi sono i primi passi verso la 
trasformazione dell’Azienda Sanitaria Cà  Granda Niguarda,  da ospedale pubblico a  azienda 
multipropietaria, dove si ristruttura con i soldi pubblici e i guadagni finiscono nelle tasche dei privati. 
Un progetto che il sindacato e il PDS oggi PD, si sono  guardati  bene di ostacolare.  
SONO INTERESSATI  ECONOMICAMENTE ANCHE LORO A QUESTA TRASFORMAZIONE, E’ 
L’UNICA SPIEGAZIONE ! 
Per quanto riguarda  rivendicazioni economiche e i diritti, assistiamo anche in questo caso alla svendita 
peggiore degli ultimi 30 anni. 
 

• Il contratto nazionale di lavoro che deve rinnovarsi  ogni  4 anni si prolunga sempre a 5 o 6, a 
secondo le decisioni del governo, gli aumenti contrattuali dell’ultimo bienni 2006/2008, 
prenderemo gli arretrati solo da febbraio 2007, se il governo troverà le risorse nella finanziaria 
del 2008. 

 
• Mentre i diritti, quelli più elementari, vengono cancellati con il consenso di chi dovrebbe 

difendere i lavoratori, il memorandum firmato all’inizio di quest’anno dai sindacati, introduce 
nel pubblico impiego la libertà per le azienda di applicare la mobilità senza regole, da 
un’azienda all’altra. CGIL, CISL e UIL si sono accordati con il governo per collocare in 
mobilita (anticamera del licenziamento) il personale in “esubero”. Possono essere colleghi con 
ridotte capacità lavorative o semplicemente perché l’ufficio o il reparto viene chiuso. Il 
segretario della CGIL Epifani, in accordo con il dott. Ichino è convinto che nel pubblico 
impiego ci sono lavativi e nullafacenti perciò ha deciso che BASTA CON IL POSTO  DI LAVORO 
SICURO  ANCHE NELLE AZIENDE PUBBLICHE.  

 
• Hanno sottoscritto per l’ennesima volta che gli aumenti di stipendio devono essere erogati solo 

valutando l’apporto individuale i ogni uno, con sistemi meritocratici, controlli e verifiche, 
odiosi meccanismi che mettono gli uni contro gli altri e spingono ad maggiore produttività, 
senza pensare alla propria salute e alla qualità del servizio. 

 
I lavoratori di Niguarda, come a tutti i lavoratori della sanità pubblica, devono fare i conti con questi 
problemi, noi vi ricordiamo che le organizzazioni sindacali confederali sono d’accordo con questa politica di 
risparmio e di contenimento della spesa ai nostri danni.  Un sindacato integrato nello Stato ne difende gli 
obiettivi strategici anche se danneggia le condizioni di vita di milioni di lavoratori, perché ha  i suoi torna 
coti economici e deve mantenere migliaia di burocrati per controllare e contenere il malcontento che crea 
questa politica aggressiva. 

LA NOSTRA PIATTAFORMA POLITICA E’ NOTA A TUTTI, DA SEMPRE CI BATTIAMO : 
 

1. CONTRO LA PRIVATIZZAZIONE DELLA SANITA’. 
2. PER AUMENTI AUTOMATICI SENZA CONTROLLO POLIZIESCO E MERITOCRAZIA. 
3. PER FAR RIPRENDERE LE ASSUNZIONI DI RUOLO NEL PUBBLICO IMPIEGO.  
4. CONTRO IL LAVORO  PRECARIO TRA CUI IL LAVORO APPALTATO ALLE COOPERATIVE. 
5. PER LA RIDUZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO. 
6. CONTRO I FONDI PENSIONISTICI  PAGATI DALLE NOSTRE LIGUIDAZIONI . 

 
Una battaglia che possiamo vincere se i lavoratori italiani, se i colleghi di Niguarda,  prendono coscienza e si 
organizzino per resistere a questa politica forcaiola;               
 IL VOTO DATO  ALLO SLAI COBAS  RAFFORZA QUESTA TENDENZA, FAI ANCHE TU LA 
TUA PARTE : VOTA I DELEGATI DELLO SLAI, ORGANIZZATI CON NOI! 


